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Accordo Legacoop-Anci per Comunità energetiche rinnovabili - PMI - Ansa.it

Firmato un protocollo d'intesa in Umbria 
PERUGIA, 22 gennaio 2024, 13:29 
 
Redazione ANSA 
 
ANSACheck 
Per promuovere in Umbria le Comunità energetiche rinnovabili, Anci e Legacoop hanno stretto una 
sinergia che stamani si è concretizzata con la firma di un protocollo d'intesa. 
 
Obiettivo, incentivare nei comuni umbri azioni di diffusione del modello cooperativo di produzione e 
condivisione dell'energia rinnovabile. 
 
Scopri come i Liberi Professionisti possono scaricare i costi del pranzoADV 
Scopri come i Liberi Professionisti possono scaricare i costi del pranzo 
edenred.it 
A sottoscriverlo, nella sede della Provincia di Perugia, sono stati Michele Toniaccini, presidente di Anci 
Umbria, e Danilo Valenti, presidente di Legacoop Umbria. 
Questa "strategica collaborazione", come spiegato, si prefigge di adottare approcci innovativi e 
sostenibili verso la transizione energetica, per stimolare così un'accelerazione sulla diffusione delle fonti 
rinnovabili, in linea con gli obiettivi nazionali ed europei in materia di clima ed energia. 
Le Comunità energetiche rinnovabili (Cer), che mettono al centro le comunità locali, si basano sul 
coinvolgimento degli utenti e dei cittadini e consentono agli stessi di ideare e gestire collettivamente 
progetti o servizi energetici. 
Nel protocollo sia Anci che Legacoop saranno chiamati in prima linea a sensibilizzare per lo sviluppo di 
queste forme di autoconsumo collettivo e dei processi di coinvolgimento dei cittadini, per generare effetti 
benefici anche attraverso la redistribuzione della ricchezza prodotta, al fine di migliorare la qualità 
sociale, ambientale ed economica delle comunità. 
"Credo che sia il primo protocollo di questo tipo a livello nazionale" ha affermato Valenti per poi 
aggiungere: "Il modello cooperativo prevede governance democratica, imprese non scalabili e contatto 
con il territorio, un modello attinente alla costituzione di una Cer. Per questo motivo chiediamo ai comuni 
umbri interessati a costituire delle Cer di farlo nella forma cooperativa". 
Soddisfatto anche il presidente dell'Anci Toniaccini: "Siamo felici di condividere questo percorso con 
Legacoop per promuovere nei comuni questo modello anche perché la crisi energetica colpisce ancora 
in pieno le famiglie e le imprese. 
Bisogna premiare sistemi virtuosi e nuove modalità di approvvigionamento". 
L'accordo è stato presentato anche dal segretario generale Anci Umbria, Silvio Ranieri, non come un 
punto di arrivo ma di partenza: "Molti Comuni hanno già aderito e altri lo stanno facendo, dal 
monitoraggio fatto abbiamo visto che c'è interesse". Secondo quanto spiegato, inoltre, l'iter normativo di 
definizione delle Cer è ancora in fase di completamento mancando il via libera della Corte dei Conti al 
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decreto attuativo che dovrebbe arrivare a breve. Tra le misure è infatti previsto un contributo a valere 
sulle risorse Pnrr, rivolto ai territori dei comuni sotto i 5mila abitanti. L'Umbria da questo potrà avere un 
ritorno positivo - è stato infine annunciato - visto che di questi comuni ce ne sono 63, su 92 (68,48% sul 
totale), che potrebbero rientrare tra i territori beneficiari della misura. 
 
******************************************************************************
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Legacoop agroalimentare, preoccupati per costi ed esportazioni - PMI - Ansa.it

Nuove tensioni geopolitiche rischiano di aggravare le incertezze 
ROMA, 22 gennaio 2024, 16:25 
 
Redazione ANSA 
 
ANSACheck 
"Le nuove tensioni geopolitiche rischiano di vanificare i buoni segnali del 2023. 
 
Lo dicono le nostre cooperative, lo conferma la nostra Area Studi": così Cristian Maretti, presidente di 
Legacoop Agroalimentare sulla crisi nel mar Rosso e le guerre in Ucraina e Medio Oriente. 
"Le nostre associate - aggiunge - segnalano l'aumento dei costi nell'utilizzo dei container e dei noli per 
tutte le tratte. 
 
Scopri come i Liberi Professionisti possono scaricare i costi del pranzoADV 
Scopri come i Liberi Professionisti possono scaricare i costi del pranzo 
edenred.it 
Oltre all'allungamento di una quindicina di giorni dei percorsi da Capo di Buona Speranza con 
ripercussioni sui prodotti freschi e sulla loro shelf-life". 
L'analisi di Legacoop mostra che per il 2024 le attese sull'economia italiana sono ritenute stazionarie dal 
64% delle cooperative, ma ben il 32% le considera in peggioramento con un sentiment negativo sulla 
domanda e stabile sull'occupazione. 
Preoccupano in maniera particolare la mancanza di manodopera, i costi energetici ed i costi delle 
materie prime anche se in miglioramento rispetto al 2023. Restano stabili le preoccupazioni sui tassi 
d'interessi e liquidità a breve termine. 
Riguardo il 2023, riprendendo i principali i dati preliminari dell'Istat, Legacoop evidenzia si siano avuti 
una riduzione in volume, -1,4% e, ancora più in valore aggiunto ai prezzi base, -2%). In particolare la 
flessione ha riguardato i volumi di vino (-9,5%), patate (-6,8%), frutta (-5,3%) e olio d'oliva (-5%). 
Annata favorevole invece, per coltivazioni industriali (+6,2%), cereali (+3,2%) e ortaggi freschi (+2,8%). 
L'andamento è stato fortemente influenzato dai fattori climatici avversi che hanno caratterizzato gran 
parte dell'anno. E questo ha compromesso i risultati di molte colture. 
Nell'anno che si è chiuso, infine, i prezzi ancora in crescita, hanno registrato una variazione più 
moderata rispetto al 2022. L'aumento dei prezzi dei prodotti venduti (+4,2%) nel 2023 è stato più 
pronunciato rispetto a quello dei beni acquistati (+2,3%). Questo ha fatto sì che si invertisse la tendenza 
riscontrata nel biennio 2021-2022 quando i rincari delle materie prime agricole e dei prodotti energetici 
avevano pesantemente influito sui costi di produzione. 
 
 
******************************************************************************
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Legacoop-Ipsos, italiani non ottimisti, 1 su 2 si sente escluso - Notizie - 
Ansa.it

Gli italiani sono poco ottimisti sulle prospettive del Paese nel 2024. 
 
Due su tre (il 67%) non si aspettano un miglioramento della situazione 

complessiva dell'Italia, in parallelo con le aspettative di segno negativo sull'evoluzione dello scenario 
internazionale, con una forte preoccupazione per i conflitti in corso (85%), i rapporti tra Occidente e 
Russia (83%), i cambiamenti climatici (81%) e il terrorismo (80%). 
 
 
Va un po' meglio per la situazione familiare, che per l'anno da poco iniziato 4 su 10 prevedono 
"altalenante", ma con aspettative di segno positivo per l'andamento delle relazioni familiari (81%), 
l'amore, gli affetti e le relazioni con gli amici (77%), la salute (71%), il lavoro (61%). E' quanto emerge 
dal report FragilItalia "Uno sguardo al futuro", elaborato da Area Studi Legacoop e Ipsos. 
Tre intervistati che lavorano su 4 ritengono poco o per niente probabile la perdita del proprio posto di 
lavoro o che l'azienda per cui lavorano possa chiudere. Ma uno su due si sente escluso dalla società 
con una netta divisione tra chi si sente incluso e chi no. A sentirsi parte integrante è il 48% (con un picco 
del 69% nel ceto medio), in calo di 8 punti percentuali rispetto alla rilevazione di due anni fa; a reputarsi 
escluso è invece il 46% (con un picco del 72% nel ceto popolare), in crescita di 5 punti.
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Roma, 22 gen. ﴾askanews﴿ – “Le nuove tensioni geopolitiche rischiano di

vanificare i buoni segnali del 2023. Lo dicono le nostre cooperative, lo

conferma la nostra Area Studi”. Cristian Maretti, presidente di Legacoop

Agroalimentare esprime tutte le proprie preoccupazioni circa gli effetti, alcuni

dei quali già in atto, della crisi nel mar Rosso e delle guerre Russia Ucraina e

Palestina Israele. Si profila all’orizzonte un 2024 “quanto meno incerto” e

quindi “ci aspettiamo – ha spiegato Maretti – a tutti i livelli, istituzioni politiche

vicine e pronte a reagire con forza”.

L’analisi di Legacoop mostra che per il 2024 le attese sull’economia italiane

sono ritenute stazionarie dal 64% delle cooperative, ma ben il 32% le

considera in peggioramento con un sentiment negativo sulla domanda e

stabile sull’occupazione. Quanto si prospetta è un orientamento al

consolidamento delle attività o almeno ad una loro stabilizzazione e la

realizzazione di alleanze strategiche e crescita nell’attività. Tuttavia preoccupano

in maniera particolare la mancanza di manodopera, i costi energetici ed i costi

delle materie delle materie prime anche se in miglioramento rispetto al 2023.

Restano stabili le preoccupazioni sui tassi d’interessi e liquidità a breve

termine.

Sotto accusa l’aumento dei costi nell’utilizzo dei container e dei noli per tutte

le tratte. “Oltre all’allungamento di una quindicina di giorni dei percorsi da

Capo di Buona Speranza con ripercussioni sui prodotti freschi e sulla loro

shelf‐life”, sottolinea Maretti.

E, stante il calo della produzione agricola registrato nel 2023 per i

cambiamenti climatici, le stime dell’Area Studi evidenziavano per il settore

agricolo una graduale mitigazione degli effetti derivanti dall’instabilità dei

mercati internazionali delle materie prime agricole e dei prodotti energetici,

innescata dal conflitto russo‐ucraino. Tuttavia. l’andamento è stato fortemente

influenzato dai fattori climatici avversi che hanno caratterizzato gran parte

dell’anno. E questo ha compromesso i risultati di molte colture.
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NEL 2024 DUE ITALIANI SU TRE NON
SI ASPETTANO MIGLIORAMENTI DELLA
SITUAZIONE COMPLESSIVA DEL PAESE

(Teleborsa) - "Il Paese rallenta e
l'umore degli italiani peggiora, e ne
ha tutte le ragioni. All'indomani
della pandemia sembrava
finalmente che l'Italia avesse
imboccato una via diversa dopo il
decennio della grande crisi.
L'incredibile ripresa economica era
stata favorita anche dal clima di

fiducia generato dalle nuove politiche europee e dal PNRR. Nuove guerre, inflazione
e aumento del costo della vita, nonché l'annuncio di nuove politiche restrittive,
sembrano avere soffocato definitivamente quello slancio iniziale. Dopo un costante
rallentamento nell'ultimo biennio, ora il paese si è praticamente fermato ed è tornato
ai soliti tassi di crescita da zero virgola". È quanto afferma il presidente di Legacoop,
Simone Gamberini, commentando i dati del report FragilItalia "Uno sguardo al
futuro", elaborato da Area Studi Legacoop e Ipsos, in base ai risultati di un
sondaggio su un campione rappresentativo della popolazione, per testarne le
opinioni sul tema.

"Una situazione che rende sempre più urgente un intervento per la riduzione dei
tassi, un'accelerazione nell'attuazione del PNRR e un Piano europeo per sostenere
gli investimenti delle imprese per la transizione ecologica e digitale. C'è una cappa
che pesa sull'opinione pubblica che ora sa, però, di quali slanci è capace l'Italia se
adeguatamente indirizzata. Infine, un dato deve essere da monito sull'esigenza,
oltreché sull'opportunità, di rilanciare il Paese ad ogni costo: la quota crescente di
chi si sente ‘escluso' dalla società, nei ceti meno abbienti ha raggiunto percentuali
davvero preoccupanti", ha aggiunto.

Dall'indagine emerge come gli italiani siano decisamente poco ottimisti sulle
prospettive del nostro Paese nel 2024. Due su tre (il 67%) non si aspettano un
miglioramento della situazione complessiva dell'Italia, in parallelo con le aspettative
di segno negativo sull'evoluzione dello scenario internazionale, con una forte
preoccupazione per i conflitti in corso (85%), i rapporti tra occidente e Russia
(83%), i cambiamenti climatici (81%) e il terrorismo (80%). Va un po' meglio per
la situazione familiare, che per l'anno da poco iniziato 4 su 10 prevedono
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"altalenante", ma con aspettative di segno positivo per l'andamento delle relazioni
familiari (81%), l'amore, gli affetti e le relazioni con gli amici (77%), la salute (71%),
il lavoro (61%).

Le tendenze evidenziate in modo specifico per il 2024 trovano conferma anche nelle
opinioni relative ad una più generale valutazione del prossimo futuro. Se per la
situazione dell'economia italiana, ad esempio, 2 intervistati su 3 (il 67%, con un
picco dell'86% nel ceto popolare) esprimono aspettative negative e 1 su 3 la prevede
in peggioramento, scendono a 4 su 10 quelli che manifestano preoccupazione (il 29%
abbastanza, l'11% molto) sull'evoluzione della situazione economica familiare.
Su questo sfondo di aspettative di tono meno negativo sul contesto familiare si
inserisce il dato della percezione relativa al proprio lavoro: 3 intervistati che lavorano
su 4 ritengono poco o per niente probabile la perdita del proprio posto di lavoro o che
l'azienda per cui lavorano possa chiudere.

Interessante il dato relativo alla classifica delle preoccupazioni per il futuro. Al
primo posto le guerre (61%), seguite dai cambiamenti climatici (52%, con un picco
del 62% nell'Italia centrale), l'inflazione (33%), un'eccessiva ricchezza concentrata in
poche mani (32%; 37% nel ceto popolare). Largamente coerenti con i valori registrati
dall'indicazione degli aspetti problematici, quelli relativi alle parole considerate
più importanti per il futuro: sicurezza (41%), giustizia sociale (39%), ecologia e
stabilità (34%), democrazia (33%), uguaglianza (31%). A questo proposito, è da
segnalare il dato relativo alla netta divisione tra chi si sente incluso nella società e
chi si sente escluso. I primi sono il 48% (con un picco del 69% nel ceto medio), in
calo di 8 punti percentuali rispetto alla rilevazione di due anni fa; i secondi sono il
46% (con un picco del 72% nel ceto popolare), in crescita di 5 punti.

Completano i risultati della rilevazione le indicazioni relative agli aspetti problematici
che segnano il contesto sociale attuale e suscettibili di produrre criticità anche
in futuro. Al primo posto si colloca la perdita di potere d'acquisto delle famiglie (42%,
51% nel ceto popolare), seguita dalla mancanza di prospettive per i giovani e di
stabilità nel lavoro (35%), dall'individualismo egoistico (28%) e dalla mancanza di
riconoscimento del merito (23%).

(Foto: Carrie Allen www.carrieallen.com on Unsplash) 
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Nel 2024 due italiani su tre non si aspettano
miglioramenti della situazione complessiva del
Paese

Pubblicato il 22/01/2024
Ultima modifica il 22/01/2024 alle ore 13:58

TELEBORSA

"I l  Paese ral lenta e l 'umore degli
italiani peggiora, e ne ha tutte le
ragioni. All'indomani della pandemia
sembrava f inalmente che l ' I ta l ia
avesse imboccato una via diversa dopo
i l  d e c e n n i o  d e l l a  g r a n d e  c r i s i .
L’incredibile ripresa economica era
stata favorita anche dal  cl ima di

fiducia generato dalle nuove politiche europee e dal PNRR. Nuove guerre,
inflazione e aumento del costo della vita, nonché l'annuncio di nuove politiche
restrittive, sembrano avere soffocato definitivamente quello slancio iniziale.
Dopo un costante rallentamento nell'ultimo biennio, ora il paese si è
praticamente fermato ed è tornato ai soliti tassi di crescita da zero virgola". È
quanto afferma il presidente di Legacoop, Simone Gamberini, commentando i
dati del report FragilItalia “Uno sguardo al futuro”, elaborato da Area Studi
Legacoop e  Ipsos, in base ai risultati di un sondaggio su un campione
rappresentativo della popolazione, per testarne le opinioni sul tema.

"Una situazione che rende sempre più urgente un intervento per la riduzione
dei tassi, un’accelerazione nell’attuazione del PNRR e un Piano europeo per
sostenere gli investimenti delle imprese per la transizione ecologica e digitale.
C’è una cappa che pesa sull'opinione pubblica che ora sa, però, di quali slanci è
capace l'Italia se adeguatamente indirizzata. Infine, un dato deve essere da
monito sull'esigenza, oltreché sull'opportunità, di rilanciare il Paese ad ogni
costo: la quota crescente di chi si sente ‘escluso’ dalla società, nei ceti meno
abbienti ha raggiunto percentuali davvero preoccupanti", ha aggiunto.

Dall’indagine emerge come gli italiani siano decisamente poco ottimisti sulle
prospettive del nostro Paese nel 2024. Due su tre (il 67%) non si aspettano un
miglioramento della situazione complessiva dell’Italia, in parallelo con le
aspettative di segno negativo sull’evoluzione dello scenario internazionale,
con una forte preoccupazione per i conflitti in corso (85%), i rapporti tra
occidente e Russia (83%), i cambiamenti climatici (81%) e il terrorismo
(80%). Va un po’ meglio per la situazione familiare, che per l’anno da poco
iniziato 4 su 10 prevedono “altalenante”, ma con aspettative di segno positivo
per l’andamento delle relazioni familiari (81%), l’amore, gli affetti e le relazioni
con gli amici (77%), la salute (71%), il lavoro (61%).

 Altre notizie
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Servizio a cura di 

Le tendenze evidenziate in modo specifico per il 2024 trovano conferma
anche nelle opinioni relative ad una più generale valutazione del prossimo
futuro. Se per la situazione dell’economia italiana, ad esempio, 2 intervistati
su 3 (il 67%, con un picco dell’86% nel ceto popolare) esprimono aspettative
negative e 1 su 3 la prevede in peggioramento, scendono a 4 su 10 quelli che
manifestano preoccupazione (il 29% abbastanza, l’11% molto) sull’evoluzione
della situazione economica familiare. Su questo sfondo di aspettative di tono
meno negativo sul contesto familiare si inserisce il dato della percezione
relativa al proprio lavoro: 3 intervistati che lavorano su 4 ritengono poco o per
niente probabile la perdita del proprio posto di lavoro o che l’azienda per cui
lavorano possa chiudere.

Interessante il dato relativo alla classifica delle preoccupazioni per il futuro.
Al primo posto le guerre (61%), seguite dai cambiamenti climatici (52%, con un
picco del 62% nell’Italia centrale), l’inflazione (33%), un’eccessiva ricchezza
concentrata in poche mani (32%; 37% nel ceto popolare). Largamente coerenti
con i valori registrati dall’indicazione degli aspetti problematici, quelli relativi
alle parole considerate più importanti per il futuro: sicurezza (41%), giustizia
sociale (39%), ecologia e stabilità (34%), democrazia (33%), uguaglianza (31%).
A questo proposito, è da segnalare il dato relativo alla netta divisione tra chi si
sente incluso nella società e chi si sente escluso. I primi sono il 48% (con un
picco del 69% nel ceto medio), in calo di 8 punti percentuali rispetto alla
rilevazione di due anni fa; i secondi sono il 46% (con un picco del 72% nel ceto
popolare), in crescita di 5 punti.

Completano i risultati della rilevazione le indicazioni relative agli aspetti
problematici che segnano il contesto sociale attuale e suscettibili di produrre
criticità anche in futuro. Al primo posto si colloca la perdita di potere
d’acquisto delle famiglie (42%, 51% nel ceto popolare), seguita dalla mancanza
di prospettive per i giovani e di stabilità nel lavoro (35%), dall’individualismo
egoistico (28%) e dalla mancanza di riconoscimento del merito (23%).

(Foto: Carrie Allen www.carrieallen.com on Unsplash)
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(Teleborsa) - "Il Paese rallenta e l'umore degli italiani peggiora, e ne ha tutte

le ragioni. All'indomani della pandemia sembrava finalmente che l'Italia

avesse imboccato una via diversa dopo il decennio della grande crisi.

L’incredibile ripresa economica era stata favorita anche dal clima di fiducia

generato dalle nuove politiche europee e dal PNRR. Nuove guerre, inflazione

e aumento del costo della vita, nonché l'annuncio di nuove politiche

restrittive, sembrano avere soffocato definitivamente quello slancio iniziale.

Dopo un costante rallentamento nell'ultimo biennio, ora il paese si è

praticamente fermato ed è tornato ai soliti tassi di crescita da zero virgola". È

quanto afferma il presidente di Legacoop, Simone Gamberini, commentando

i dati del report FragilItalia “Uno sguardo al futuro”, elaborato da Area Studi

Legacoop e Ipsos, in base ai risultati di un sondaggio su un campione

rappresentativo della popolazione, per testarne le opinioni sul tema.

"Una situazione che rende sempre più urgente un intervento per la riduzione

dei tassi, un’accelerazione nell’attuazione del PNRR e un Piano europeo per

sostenere gli investimenti delle imprese per la transizione ecologica e

digitale. C’è una cappa che pesa sull'opinione pubblica che ora sa, però, di

quali slanci è capace l'Italia se adeguatamente indirizzata. Infine, un dato

deve essere da monito sull'esigenza, oltreché sull'opportunità, di rilanciare il

Nel 2024 due
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si aspettano
miglioramenti
della situazione
complessiva del
Paese
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Paese ad ogni costo: la quota crescente di chi si sente ‘escluso’ dalla società,

nei ceti meno abbienti ha raggiunto percentuali davvero preoccupanti", ha

aggiunto.

Dall’indagine emerge come gli italiani siano decisamente poco ottimisti sulle

prospettive del nostro Paese nel 2024. Due su tre (il 67%) non si aspettano

un miglioramento della situazione complessiva dell’Italia, in parallelo con le

aspettative di segno negativo sull’evoluzione dello scenario internazionale,

con una forte preoccupazione per i conflitti in corso (85%), i rapporti tra

occidente e Russia (83%), i cambiamenti climatici (81%) e il terrorismo (80%).

Va un po’ meglio per la situazione familiare, che per l’anno da poco iniziato 4

su 10 prevedono “altalenante”, ma con aspettative di segno positivo per

l’andamento delle relazioni familiari (81%), l’amore, gli affetti e le relazioni

con gli amici (77%), la salute (71%), il lavoro (61%).

Le tendenze evidenziate in modo specifico per il 2024 trovano conferma

anche nelle opinioni relative ad una più generale valutazione del prossimo

futuro. Se per la situazione dell’economia italiana, ad esempio, 2 intervistati

su 3 (il 67%, con un picco dell’86% nel ceto popolare) esprimono aspettative

negative e 1 su 3 la prevede in peggioramento, scendono a 4 su 10 quelli che

manifestano preoccupazione (il 29% abbastanza, l’11% molto) sull’evoluzione

della situazione economica familiare. Su questo sfondo di aspettative di tono

meno negativo sul contesto familiare si inserisce il dato della percezione

relativa al proprio lavoro: 3 intervistati che lavorano su 4 ritengono poco o per

niente probabile la perdita del proprio posto di lavoro o che l’azienda per cui

lavorano possa chiudere.

Interessante il dato relativo alla classifica delle preoccupazioni per il futuro. Al

primo posto le guerre (61%), seguite dai cambiamenti climatici (52%, con un

picco del 62% nell’Italia centrale), l’inflazione (33%), un’eccessiva ricchezza

concentrata in poche mani (32%; 37% nel ceto popolare). Largamente coerenti

con i valori registrati dall’indicazione degli aspetti problematici, quelli relativi

alle parole considerate più importanti per il futuro: sicurezza (41%), giustizia

sociale (39%), ecologia e stabilità (34%), democrazia (33%), uguaglianza

(31%). A questo proposito, è da segnalare il dato relativo alla netta divisione

tra chi si sente incluso nella società e chi si sente escluso. I primi sono il 48%

(con un picco del 69% nel ceto medio), in calo di 8 punti percentuali rispetto

alla rilevazione di due anni fa; i secondi sono il 46% (con un picco del 72% nel

ceto popolare), in crescita di 5 punti.

Completano i risultati della rilevazione le indicazioni relative agli aspetti

problematici che segnano il contesto sociale attuale e suscettibili di produrre

criticità anche in futuro. Al primo posto si colloca la perdita di potere

d’acquisto delle famiglie (42%, 51% nel ceto popolare), seguita dalla

mancanza di prospettive per i giovani e di stabilità nel lavoro (35%),

dall’individualismo egoistico (28%) e dalla mancanza di riconoscimento del
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merito (23%).

(Foto: Carrie Allen www.carrieallen.com on Unsplash)
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R OMA, 22 GEN - Gli italiani sono poco ottimisti sulle prospettive del Paese nel 2024. Due su tre (il 67%) non si aspettano un miglioramento della situazione complessiva dell'Italia, in parallelo con le aspettative di segno negativo sull'evoluzione dello

scenario internazionale, con una forte preoccupazione per i conflitti in corso (85%), i rapporti tra Occidente e Russia (83%), i cambiamenti climatici (81%) e il terrorismo (80%). Va un po' meglio per la situazione familiare, che per l'anno da poco iniziato 4

su 10 prevedono "altalenante", ma con aspettative di segno positivo per l'andamento delle relazioni familiari (81%), l'amore, gli affetti e le relazioni con gli amici (77%), la salute (71%), il lavoro (61%). E' quanto emerge dal report FragilItalia "Uno sguardo

al futuro", elaborato da Area Studi Legacoop e Ipsos. Tre intervistati che lavorano su 4 ritengono poco o per niente probabile la perdita del proprio posto di lavoro o che l'azienda per cui lavorano possa chiudere. Ma uno su due si sente escluso dalla società con

una netta divisione tra chi si sente incluso e chi no. A sentirsi parte integrante è il 48% (con un picco del 69% nel ceto medio), in calo di 8 punti percentuali rispetto alla rilevazione di due anni fa; a reputarsi escluso è invece il 46% (con un picco del 72% nel ceto

popolare), in crescita di 5 punti. (ANSA).
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Grandi manovre nelle alleanze tra le
associazioni agricole: più filiera e meno
politica
Il declino di Agrinsieme e Alleanza delle cooperative sblocca la nascita di nuovi
accordi con Coldiretti e Confagricoltura poli di attrazione

di Giorgio dell'Orefice
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Qualcosa sta cambiando, e in profondità, nell’universo della

rappresentanza delle imprese agroalimentari italiane. E sta cambiando

non solo in termini di schieramenti e di alleanze ma soprattutto in termini

di logiche e strategie in base alle quali si punta in futuro a rappresentare e

tutelare gli interessi.

Il punto dal quale partire è il forte indebolimento di due compagini che

finora hanno rappresentato una importante fetta del mondo

agroalimentare. Da un lato sembra giunta al capolinea l’esperienza di

Agrinsieme che ha messo insieme con alterne fortune da un lato le

organizzazioni agricole Confagricoltura, Cia e Copagri e dall’altro

l’Alleanza delle cooperative italiane (nata a sua volta dall’aggregazione tra

Legacoop agroalimentare, Confcooperative e Acgi) che, nonostante le

rassicurazioni dei suoi vertici vede le sue componenti Legacoop

agroalimentare da un lato e Confcooperative e Agci dall’altro sempre più

intraprendere percorsi in direzioni diverse.

Agrinsieme senza Coldiretti

Complessivamente Agrinsieme tra organizzazioni agricole e cooperative

ha finora rappresentato una larga fetta dell’agricoltura italiana visto che

in questi ultimi anni ne è rimasta fuori solo la Coldiretti.

I primi smottamenti significativi si stanno registrando da qualche mese a

questa parte proprio nell’anello agricolo dove Coldiretti e Confagricoltura

appaiono sempre più su posizioni distanti mentre la Cia, che finora ha

rappresentato una terza forza autonoma, sta sempre più subendo la forza

di attrazione della Coldiretti. Qualcuno tra gli addetti ai lavori parla di una

vera e propria Opa in corso dell’organizzazione guidata da Ettore

Prandini (Coldiretti) su quella invece presieduta da Cristiano Fini (Cia).

La galassia delle coop è cambiata

Il ruolo di Filiera Italia
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Circostanza fermamente smentita da quest’ultimo anche se nell’ultimo

scorcio del 2023 i due presidenti – cosa che non avveniva da anni – hanno

preso parte alle rispettive assemblee. Tra l’altro all’ultima assemblea della

Cia Agricoltori italiani, nella parte privata, è stata espressamente discussa

l’ipotesi di un dialogo/avvicinamento con Coldiretti. Una prospettiva

sonoramente bocciata dalla base anche se, in realtà, risultano tuttora in

corso tanto il dialogo quanto la marcia di avvicinamento tanto che il capo

di gabinetto della Cia-Agricoltori italiani, Gianni Razzano, negli ultimi

mesi è stato avvistato con una certa frequenza negli uffici di Palazzo

Rospigliosi, sede di Coldiretti.

Le ricette
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Libro
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casa, cucina e tempo
libero

CONSIGLI24

Scopri di più

I rumors a livello locale

La marcia di avvicinamento emerge inoltre anche da alcune posizioni

maturate sul territorio come alla coop piacentina Terrepadane che dopo

un lungo e aspro confronto nella base associativa (con improvviso cambio

di posizione delle aziende targate Cia) sembra avviata a confluire in

Consorzi Agrari d’Italia (organismo di diretta emanazione Coldiretti) o

come in Puglia, dove nei giorni scorsi si è assistito al passaggio alla Cia, di

un “pezzo da 90” della Confagricoltura al Sud come il Conte Onofrio

Spagnoletti Zeuli.

Altri movimenti “sospetti” sono stati registrati in alcune specifiche filiere

come quella del biologico e della birra dove a una prima “campagna

acquisti” effettuata da Coldiretti che ha associato aziende in precedenza

targate Cia, è seguita in entrambi i settori una fase di composizione e di

cogestione.

La galassia delle coop è cambiata

L’altro importante capitolo del riassetto in atto nel mondo della

rappresentanza agroalimentare è poi quello legato alla cooperazione dove

Legacoop, espressione di quelle che una volta erano le cooperative

“rosse” (con forte radicamento in Emilia Romagna e Toscana) è sempre

più vicina alla Coldiretti e distante invece da Confcooperative e Acgi che

invece rappresentano rispettivamente l’universo coop del Nord e Nord-Est

e del Centro-Sud.

Ma il punto di vera novità di questo riassetto organizzativo non risiede né

negli schieramenti organizzativi né tantomeno nei loro riverberi

territoriali. La sensazione, infatti, è che si sia dinanzi a un vero e proprio
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cambio di paradigma dove gli elementi guida non sono più di carattere

politico o geografico ma sempre più di contenuto. E quindi in futuro,

anche senza procedere a scissioni e rotture profonde, ma la reale

rappresentatività del settore sembra destinata a essere esercitata da

soggetti nuovi e diversi rispetto al passato.

Il ruolo di Filiera Italia

Un processo nel quale il primo vero pilastro è stato il lancio da parte di

Coldiretti di Filiera Italia. Una compagine che ha cominciato a mettere

insieme su singoli progetti agricoltori e grandi brand dell’industria

alimentare made in Italy. Due anelli che invece si sono storicamente

fronteggiati anche in maniera aspra su temi come la definizione del

prezzo delle materie prime. Col tempo invece si è affermata una logica di

dialogo improntato allo sviluppo della filiera perché solo creando valore,

in particolare grazie alla leva delle esportazioni, è possibile redistribuirlo

remunerando i diversi anelli della filiera. È proprio per questo che Filiera

Italia potrebbe presto, forse già nei prossimi giorni, essere seguita da altre

iniziative di collaborazione tra agricoltura e industria.

«L’iniziativa di Filiera Italia nasce innanzitutto dal superamento del

concetto di interprofessione – commenta il presidente della Coldiretti,

Ettore Prandini – una parola in virtù della quale per anni si sono

convocati tavoli con 40-50 partecipanti ai quali puntualmente non si

decideva mai nulla. Noi abbiamo privilegiato invece i contenuti come

quelli promossi nei contratti di filiera poi diventati un pilastro del Pnrr

agricolo. Obiettivi precisi per creare valore da redistribuire tra i vari

anelli. E per il futuro noi ci poniamo due obiettivi: la formazione (che non

va vista come un costo ma come una leva di sviluppo) e l’export che invece

è l’unica possibilità che abbiamo per valorizzare le nostre produzioni e

creare marginalità. Su questi temi come sulla valorizzazione della materia

prima agricola c’è sempre maggiore sintonia con il mondo industriale. Un

punto di partenza chiave per affrontare la sfida dei mercati internazionali

nella quale sarà sempre più importante avere una visione nazionale e non

delegata alle regioni».

ARGOMENTI Coldiretti CIA filiera Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue Italia

Riproduzione riservata ©
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2024. Stando infatti al report FragilItalia “Uno sguardo al futuro”,

elaborato da Area Studi Legacoop e Ipsos, in base ai risultati di un

sondaggio su un campione rappresentativo della popolazione (800 casi da

18 a oltre 65 anni), due su tre (il 67%) non si aspettano un miglioramento

della situazione complessiva dell’Italia, in parallelo con le aspettative di

segno negativo sull’evoluzione dello scenario internazionale, con una

forte preoccupazione per i conflitti in corso (85%), i rapporti tra occidente

e Russia (83%), i cambiamenti climatici(81%) e il terrorismo (80%).

«Il Paese rallenta e l’umore degli italiani peggiora, e ne ha tutte le ragioni

- osserva il presidente di Legacoop, Simone Gamberini -. All’indomani

della pandemia sembrava finalmente che l’Italia avesse imboccato una via

diversa dopo il decennio della grande crisi. L’incredibile ripresa

economica era stata favorita anche dal clima di fiducia generato dalle

nuove politiche europee e dal Pnrr. Nuove guerre, inflazione e aumento

del costo della vita, nonché l’annuncio di nuove politiche restrittive,

sembrano avere soffocato definitivamente quello slancio iniziale».

Le attese per la situazione familiare

Va un po’ meglio per la situazione familiare, che per l’anno da poco

iniziato 4 su 10 prevedono “altalenante”, ma con aspettative di segno

positivo per l’andamento delle relazioni familiari (81%), l’amore, gli affetti

e le relazioni con gli amici (77%), la salute (71%), il lavoro (61%).

Per tre intervistati su 4 la perdita del posto di lavoro è poco o per
niente probabile

Le tendenze evidenziate in modo specifico per il 2024 trovano conferma

anche nelle opinioni relative ad una più generale valutazione del

prossimo futuro. Se per la situazione dell’economia italiana, ad esempio, 2

intervistati su 3 (il 67%, con un picco dell’86% nel ceto popolare)

esprimono aspettative negative e 1 su 3 la prevede in peggioramento,

scendono a 4 su 10 quelli che manifestano preoccupazione (il 29%

abbastanza, l’11% molto) sull’evoluzione della situazione economica

familiare. Su questo sfondo di aspettative di tono meno negativo sul

contesto familiare si inserisce il dato della percezione relativa al proprio

lavoro: 3 intervistati che lavorano su 4 ritengono poco o per niente
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probabile la perdita del proprio posto di lavoro o che l’azienda per cui

lavorano possa chiudere.

Dalle guerre alla ricchezza in poche mani, la classifica delle
preoccupazioni per il futuro

Interessante il dato relativo alla classifica delle preoccupazioni per il

futuro. Al primo posto le guerre (61%), seguite dai cambiamenti climatici

(52%, con un picco del 62% nell’Italia centrale), l’inflazione (33%),

un’eccessiva ricchezza concentrata in poche mani (32%; 37% nel ceto

popolare). Largamente coerenti con i valori registrati dall’indicazione

degli aspetti problematici, quelli relativi alle parole considerate più

importanti per il futuro: sicurezza (41%), giustizia sociale (39%), ecologia e

stabilità (34%), democrazia (33%), uguaglianza (31%).
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Cresce di 5 punti (al 46%) la quota di chi si sente escluso dalla società

A questo proposito, è da segnalare il dato relativo alla netta divisione tra

chi si sente incluso nella società e chi si sente escluso. I primi sono il 48%

(con un picco del 69% nel ceto medio), in calo di 8 punti percentuali

rispetto alla rilevazione di due anni fa; i secondi sono il 46% (con un picco

del 72% nel ceto popolare), in crescita di 5 punti.Completano i risultati

della rilevazione le indicazioni relative agli aspetti problematici che

segnano il contesto sociale attuale e suscettibili di produrre criticità anche

in futuro. Al primo posto si colloca la perdita di potere d’acquisto delle

famiglie (42%, 51% nel ceto popolare), seguita dalla mancanza di

prospettive per i giovani e di stabilità nel lavoro (35%), dall’individualismo

egoistico (28%) e dalla mancanza di riconoscimento del merito (23%).
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Politica

Meloni: impegno nel mar Rosso è
azione di difesa. Con Trump non
cambia la nostra politica estera

Missione navale europea. Si deciderà a febbraio. Italia in prima

fila con Francia e Germania

di Antonio Gesualdi martedì, 23 Gennaio 2024  3127

La missione navale europea nel Mar Rosso vede l’Italia impegnata insieme alla Francia e

alla Germania. Anche la Spagna è d’accordo ma non intende partecipare. Il Presidente del

Consiglio Meloni ha chiarito che si tratta prevalentemente di una politica di difesa che

mira a ristabilire la sicurezza delle rotte. “Da lì transita circa il 15% del commercio

mondiale – ha spiegato la premier -dover impedire il passaggio dei prodotti commerciali

significa un aumento dei prezzi spropositato, quindi non possiamo accettare la minaccia

degli Houthi nel Mar Rosso.

L’Italia ha sempre sostenuto la difesa della libertà di navigazione, lo facciamo nell’ambito delle

nostre normative. Per questa missione europea di difesa non dobbiamo passare in Parlamento,

ma quella su iniziativa statunitense avrebbe significato un passaggio parlamentare. Però l’Italia

c’è, è una nazione che si assume le responsabilità, con serietà e responsabilità.”

Giorni scorsi impatto ridotto

“La missione europea nel mar Rosso non prevede, infatti, attacchi in territorio yemenita, ma può

essere un passo importante verso una vera politica di difesa europea”, ha spiegato il ministro

Tajani a margine del Consiglio europeo di ieri. Intanto un approfondimento Ispi-Datalab, che

prende in esame anche i primi effetti della crisi sui sei principali porti italiani, rivela “che da fine

dicembre, sono arrivati a far segnare una riduzione dei traffici commerciali superiore al 20%”, ma
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che “nell’ultima settimana gli effetti della crisi sembrano essersi ridotti” anche se “è ancora troppo

presto per capire se si tratti di un singhiozzo o se ci saranno conseguenze di più lungo periodo.”

Invece Assolombarda, Coldiretti e Legacoop lamentano l’impatto e parlano di impennata dei costi

delle materie prime e rischi per le produzioni e il commercio.

La Spagna approva, ma si tira fuori

Il ministro degli Esteri spagnolo Josè Manuel Albares, in un punto stampa al termine del

Consiglio, ha affermato che nel corso della riunione “nessuno” Stato membro “si è opposto” a

una missione dell’Ue nel Mar Rosso. Albares ha precisato che oggi non è stata presa una

decisione a riguardo e che questa si prenderà a febbraio e ha ribadito che non si prevede la

partecipazione della Spagna alla missione. Il ministro degli Esteri irlandese, Micheàl Martin, ha

dichiarato di aver sostenuto la missione navale europea perché “è ragionevole” ed è a tutela delle

catene di approvvigionamento. L’Italia, assieme a Francia e Germania – perché la Spagna è

contraria all’estensione della missione già esistente, Atlanta, nello stretto di Horumz che ha

regole d’ingaggio più blande – hanno sostenuto, invece, un intervento più “forte” e “urgente”. I

ministri Tajani, Colonna e Bearbock, in un documento comune, hanno scritto, tra l’altro, che “data

la gravità della situazione attuale e i nostri interessi geostrategici, è importante che l’Ue dimostri

la sua volontà e le sue capacità di agire come attore di sicurezza globale, anche nel settore

marittimo.” “Per noi – ha ribadito la ministra tedesca – è importante lanciare congiuntamente

un’operazione dell’Ue per il Mar Rosso. In tal modo dimostriamo che l’Ue è capace di agire e che

è un partner affidabile per il diritto internazionale”.

5Stelle: siamo d’accordo

I 5Stelle hanno chiesto che il Governo riferisca in Parlamento. Il Movimento non si opporrà alla

missione, hanno anticipato in una nota i parlamentari delle commissioni Esteri e Difesa, “a patto

che il mandato sia chiaro ed escluda ogni possibile coinvolgimento nell’operazione ‘Prosperity

Guardian’ a guida americana. Ma al di là di questa misura di protezione, siamo convinti che la

sicurezza dei commerci nel mar Rosso si ripristini solo riportando la pace in Medio Oriente e

fermando l’escalation che sta infiammando l’intera regione.”

Marinai chiedono certezze

Dubbiosi più di tutti sembrano proprio i marinai. Il Siulm, Sindacato Unitario Lavoratori Militari, già

riguarda la missione Atalanta aveva sfornato un comunicato nel quale si lamentano condizioni di

lavoro e retribuzioni troppo basse. Per le navi ci sarebbero problemi anche riguardo la salubrità

dell’acqua a bordo. “Orbene – si legge nella nota – nonostante le criticità e la valenza della

missione de qua, è stata dispiegata un’unità (la Nave Fasan) già impegnata in attività marittima

da diversi mesi, senza alcun preavviso. La conseguenza è intuibile, l’equipaggio è stato costretto,

per l’ennesima volta, a sacrificare la propria famiglia e privarsi dell’affetto dei propri cari per

(letteralmente) fiondarsi in Mar Rosso in operazioni, laddove navigano da oltre cinque mesi e

senza sapere alcuna certezza di quando rientreranno in Italia. Anche per questo personale sarà

riservato lo stesso trattamento economico che è pari a quello svolto in una normale attività

addestrativa in mare.”
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Legacoop-Ipsos, italiani non ottimisti, 1 su 2 si sente escluso
Preoccupano guerre e clima, migliori attese su famiglia e lavoro

22 gennaio 2024    

(ANSA) - ROMA, 22 GEN - Gli italiani sono poco ottimisti sulle prospettive del Paese nel 2024. Due su tre (il

67%) non si aspettano un miglioramento della situazione complessiva dell'Italia, in parallelo con le aspettative di

segno negativo sull'evoluzione dello scenario internazionale, con una forte preoccupazione per i conflitti in corso

(85%), i rapporti tra Occidente e Russia (83%), i cambiamenti climatici (81%) e il terrorismo (80%). Va un po'

meglio per la situazione familiare, che per l'anno da poco iniziato 4 su 10 prevedono "altalenante", ma con

aspettative di segno positivo per l'andamento delle relazioni familiari (81%), l'amore, gli affetti e le relazioni con

gli amici (77%), la salute (71%), il lavoro (61%). E' quanto emerge dal report FragilItalia "Uno sguardo al futuro",

elaborato da Area Studi Legacoop e Ipsos. Tre intervistati che lavorano su 4 ritengono poco o per niente

probabile la perdita del proprio posto di lavoro o che l'azienda per cui lavorano possa chiudere. Ma uno su due

si sente escluso dalla società con una netta divisione tra chi si sente incluso e chi no. A sentirsi parte integrante

è il 48% (con un picco del 69% nel ceto medio), in calo di 8 punti percentuali rispetto alla rilevazione di due anni

fa; a reputarsi escluso è invece il 46% (con un picco del 72% nel ceto popolare), in crescita di 5 punti. (ANSA).
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Legacoop-Ipsos, italiani non ottimisti, 1 su 2
si sente escluso
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(ANSA) - ROMA, 22 GEN - Gli italiani sono poco ottimisti sulle prospettive del Paese

nel 2024. Due su tre (il 67%) non si aspettano un miglioramento della situazione

complessiva dell'Italia, in parallelo con le aspettative di segno negativo sull'evoluzione

dello scenario internazionale, con una forte preoccupazione per i conflitti in corso (85%),

i rapporti tra Occidente e Russia (83%), i cambiamenti climatici (81%) e il terrorismo

(80%).

Va un po' meglio per la situazione familiare, che per l'anno da poco iniziato 4 su 10

prevedono "altalenante", ma con aspettative di segno positivo per l'andamento delle

relazioni familiari (81%), l'amore, gli affetti e le relazioni con gli amici (77%), la salute

(71%), il lavoro (61%). E' quanto emerge dal report FragilItalia "Uno sguardo al futuro",

elaborato da Area Studi Legacoop e Ipsos. Tre intervistati che lavorano su 4 ritengono

poco o per niente probabile la perdita del proprio posto di lavoro o che l'azienda per cui

lavorano possa chiudere. Ma uno su due si sente escluso dalla società con una netta

divisione tra chi si sente incluso e chi no. A sentirsi parte integrante è il 48% (con un

picco del 69% nel ceto medio), in calo di 8 punti percentuali rispetto alla rilevazione di

due anni fa; a reputarsi escluso è invece il 46% (con un picco del 72% nel ceto

popolare), in crescita di 5 punti. (ANSA). .
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Legacoop‐Ipsos, italiani non ottimisti, 1 su 2 si sente escluso

© Riproduzione riservata

G li italiani sono poco ottimisti sulle prospettive del
Paese nel 2024. Due su tre ﴾il 67%﴿ non si
aspettano un miglioramento della situazione

complessiva dell'Italia, in parallelo con le aspettative di
segno negativo sull'evoluzione dello scenario internazionale,
con una forte preoccupazione per i conflitti in corso ﴾85%﴿, i
rapporti tra Occidente e Russia ﴾83%﴿, i cambiamenti
climatici ﴾81%﴿ e il terrorismo ﴾80%﴿. Va un po' meglio per la
situazione familiare, che per l'anno da poco iniziato 4 su 10
prevedono "altalenante", ma con aspettative di segno
positivo per l'andamento delle relazioni familiari ﴾81%﴿,
l'amore, gli affetti e le relazioni con gli amici ﴾77%﴿, la salute
﴾71%﴿, il lavoro ﴾61%﴿. E' quanto emerge dal report
FragilItalia "Uno sguardo al futuro", elaborato da Area Studi
Legacoop e Ipsos. Tre intervistati che lavorano su 4
ritengono poco o per niente probabile la perdita del proprio
posto di lavoro o che l'azienda per cui lavorano possa
chiudere. Ma uno su due si sente escluso dalla società con
una netta divisione tra chi si sente incluso e chi no. A
sentirsi parte integrante è il 48% ﴾con un picco del 69% nel
ceto medio﴿, in calo di 8 punti percentuali rispetto alla
rilevazione di due anni fa; a reputarsi escluso è invece il 46%
﴾con un picco del 72% nel ceto popolare﴿, in crescita di 5
punti.
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(ANSA) - ROMA, 22 GEN - Gli italiani sono poco ottimisti sulle prospettive del Paese

nel 2024. Due su tre (il 67%) non si aspettano un miglioramento della situazione

complessiva dell'Italia, in parallelo con le aspettative di segno negativo sull'evoluzione

dello scenario internazionale, con una forte preoccupazione per i conflitti in corso (85%),

i rapporti tra Occidente e Russia (83%), i cambiamenti climatici (81%) e il terrorismo

(80%).

Va un po' meglio per la situazione familiare, che per l'anno da poco iniziato 4 su 10

prevedono "altalenante", ma con aspettative di segno positivo per l'andamento delle

relazioni familiari (81%), l'amore, gli affetti e le relazioni con gli amici (77%), la salute

(71%), il lavoro (61%). E' quanto emerge dal report FragilItalia "Uno sguardo al futuro",

elaborato da Area Studi Legacoop e Ipsos. Tre intervistati che lavorano su 4 ritengono

poco o per niente probabile la perdita del proprio posto di lavoro o che l'azienda per cui

lavorano possa chiudere. Ma uno su due si sente escluso dalla società con una netta

divisione tra chi si sente incluso e chi no. A sentirsi parte integrante è il 48% (con un

picco del 69% nel ceto medio), in calo di 8 punti percentuali rispetto alla rilevazione di

due anni fa; a reputarsi escluso è invece il 46% (con un picco del 72% nel ceto

popolare), in crescita di 5 punti. (ANSA). .
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(Teleborsa) - "Il Paese rallenta e l'umore degli italiani peggiora, e ne ha tutte le ragioni.

All'indomani della pandemia sembrava finalmente che l'Italia avesse imboccato una via

diversa dopo il decennio della grande crisi. L'incredibile ripresa economica era stata

favorita anche dal clima di fiducia generato dalle nuove politiche europee e dal PNRR.

Nuove guerre, inflazione e aumento del costo della vita, nonché l'annuncio di nuove

politiche restrittive, sembrano avere soffocato definitivamente quello slancio iniziale.

Dopo un costante rallentamento nell'ultimo biennio, ora il paese si è praticamente fermato

ed è tornato ai soliti tassi di crescita da zero virgola". È quanto afferma il presidente di

Legacoop, Simone Gamberini, commentando i dati del report FragilItalia "Uno sguardo

al futuro", elaborato da Area Studi Legacoop e Ipsos, in base ai risultati di un sondaggio

su un campione rappresentativo della popolazione, per testarne le opinioni sul tema.

"Una situazione che rende sempre più urgente un intervento per la riduzione dei tassi,

un'accelerazione nell'attuazione del PNRR e un Piano europeo per sostenere gli

investimenti delle imprese per la transizione ecologica e digitale. C'è una cappa che pesa

sull'opinione pubblica che ora sa, però, di quali slanci è capace l'Italia se adeguatamente

indirizzata. Infine, un dato deve essere da monito sull'esigenza, oltreché sull'opportunità,

di rilanciare il Paese ad ogni costo: la quota crescente di chi si sente ‘escluso' dalla

società, nei ceti meno abbienti ha raggiunto percentuali davvero preoccupanti", ha

aggiunto.

Dall'indagine emerge come gli italiani siano decisamente poco ottimisti sulle

prospettive del nostro Paese nel 2024. Due su tre (il 67%) non si aspettano un

miglioramento della situazione complessiva dell'Italia, in parallelo con le aspettative di

segno negativo sull'evoluzione dello scenario internazionale, con una forte

preoccupazione per i conflitti in corso (85%), i rapporti tra occidente e Russia (83%), i

cambiamenti climatici (81%) e il terrorismo (80%). Va un po' meglio per la situazione

familiare, che per l'anno da poco iniziato 4 su 10 prevedono "altalenante", ma con

aspettative di segno positivo per l'andamento delle relazioni familiari (81%), l'amore,

gli affetti e le relazioni con gli amici (77%), la salute (71%), il lavoro (61%).

Le tendenze evidenziate in modo specifico per il 2024 trovano conferma anche nelle

opinioni relative ad una più generale valutazione del prossimo futuro. Se per la

situazione dell'economia italiana, ad esempio, 2 intervistati su 3 (il 67%, con un picco

dell'86% nel ceto popolare) esprimono aspettative negative e 1 su 3 la prevede in

peggioramento, scendono a 4 su 10 quelli che manifestano preoccupazione (il 29%
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abbastanza, l'11% molto) sull'evoluzione della situazione economica familiare. Su

questo sfondo di aspettative di tono meno negativo sul contesto familiare si inserisce il

dato della percezione relativa al proprio lavoro: 3 intervistati che lavorano su 4

ritengono poco o per niente probabile la perdita del proprio posto di lavoro o che

l'azienda per cui lavorano possa chiudere.

Interessante il dato relativo alla classifica delle preoccupazioni per il futuro. Al primo

posto le guerre (61%), seguite dai cambiamenti climatici (52%, con un picco del 62%

nell'Italia centrale), l'inflazione (33%), un'eccessiva ricchezza concentrata in poche mani

(32%; 37% nel ceto popolare). Largamente coerenti con i valori registrati

dall'indicazione degli aspetti problematici, quelli relativi alle parole considerate più

importanti per il futuro: sicurezza (41%), giustizia sociale (39%), ecologia e stabilità

(34%), democrazia (33%), uguaglianza (31%). A questo proposito, è da segnalare il dato

relativo alla netta divisione tra chi si sente incluso nella società e chi si sente escluso. I

primi sono il 48% (con un picco del 69% nel ceto medio), in calo di 8 punti percentuali

rispetto alla rilevazione di due anni fa; i secondi sono il 46% (con un picco del 72% nel

ceto popolare), in crescita di 5 punti.

Completano i risultati della rilevazione le indicazioni relative agli aspetti problematici

che segnano il contesto sociale attuale e suscettibili di produrre criticità anche in

futuro. Al primo posto si colloca la perdita di potere d'acquisto delle famiglie (42%,

51% nel ceto popolare), seguita dalla mancanza di prospettive per i giovani e di stabilità

nel lavoro (35%), dall'individualismo egoistico (28%) e dalla mancanza di

riconoscimento del merito (23%).

(Foto: Carrie Allen www.carrieallen.com on Unsplash).
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Nel 2024 due italiani su tre non si aspettano
miglioramenti della situazione complessiva
del Paese

(Teleborsa) - "Il Paese rallenta e l'umore degli

italiani peggiora, e ne ha tutte le ragioni.

All'indomani della pandemia sembrava

finalmente che l'Italia avesse imboccato una

via diversa dopo il decennio della grande

crisi. L’incredibile ripresa economica era

stata favorita anche dal clima di fiducia

generato dalle nuove politiche europee e dal

PNRR. Nuove guerre, inflazione e aumento

del costo della vita, nonché l'annuncio di nuove politiche restrittive, sembrano avere

soffocato definitivamente quello slancio iniziale. Dopo un costante rallentamento

nell'ultimo biennio, ora il paese si è praticamente fermato ed è tornato ai soliti tassi di

crescita da zero virgola". È quanto afferma il presidente di Legacoop, Simone

Gamberini, commentando i dati del report FragilItalia “Uno sguardo al futuro”,

elaborato da Area Studi Legacoop e Ipsos, in base ai risultati di un sondaggio su un

campione rappresentativo della popolazione, per testarne le opinioni sul tema.

"Una situazione che rende sempre più urgente un intervento per la riduzione dei tassi,

un’accelerazione nell’attuazione del PNRR e un Piano europeo per sostenere gli

investimenti delle imprese per la transizione ecologica e digitale. C’è una cappa che

pesa sull'opinione pubblica che ora sa, però, di quali slanci è capace l'Italia se

adeguatamente indirizzata. Infine, un dato deve essere da monito sull'esigenza, oltreché

sull'opportunità, di rilanciare il Paese ad ogni costo: la quota crescente di chi si sente

‘escluso’ dalla società, nei ceti meno abbienti ha raggiunto percentuali davvero

preoccupanti", ha aggiunto.

Dall’indagine emerge come gli italiani siano decisamente poco ottimisti sulle prospettive

del nostro Paese nel 2024. Due su tre (il 67%) non si aspettano un miglioramento della

situazione complessiva dell’Italia, in parallelo con le aspettative di segno negativo

sull’evoluzione dello scenario internazionale, con una forte preoccupazione per i conflitti

in corso (85%), i rapporti tra occidente e Russia (83%), i cambiamenti climatici (81%)

e il terrorismo (80%). Va un po’ meglio per la situazione familiare, che per l’anno da

poco iniziato 4 su 10 prevedono “altalenante”, ma con aspettative di segno positivo per

l’andamento delle relazioni familiari (81%), l’amore, gli affetti e le relazioni con gli amici

(77%), la salute (71%), il lavoro (61%).
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Le tendenze evidenziate in modo specifico per il 2024 trovano conferma anche nelle

opinioni relative ad una più generale valutazione del prossimo futuro. Se per la situazione

dell’economia italiana, ad esempio, 2 intervistati su 3 (il 67%, con un picco dell’86% nel

ceto popolare) esprimono aspettative negative e 1 su 3 la prevede in peggioramento,

scendono a 4 su 10 quelli che manifestano preoccupazione (il 29% abbastanza, l’11%

molto) sull’evoluzione della situazione economica familiare. Su questo sfondo di

aspettative di tono meno negativo sul contesto familiare si inserisce il dato della

percezione relativa al proprio lavoro: 3 intervistati che lavorano su 4 ritengono poco o per

niente probabile la perdita del proprio posto di lavoro o che l’azienda per cui lavorano

possa chiudere.

Interessante il dato relativo alla classifica delle preoccupazioni per il futuro. Al primo

posto le guerre (61%), seguite dai cambiamenti climatici (52%, con un picco del 62%

nell’Italia centrale), l’inflazione (33%), un’eccessiva ricchezza concentrata in poche mani

(32%; 37% nel ceto popolare). Largamente coerenti con i valori registrati dall’indicazione

degli aspetti problematici, quelli relativi alle parole considerate più importanti per il

futuro: sicurezza (41%), giustizia sociale (39%), ecologia e stabilità (34%), democrazia

(33%), uguaglianza (31%). A questo proposito, è da segnalare il dato relativo alla netta

divisione tra chi si sente incluso nella società e chi si sente escluso. I primi sono il 48%

(con un picco del 69% nel ceto medio), in calo di 8 punti percentuali rispetto alla

rilevazione di due anni fa; i secondi sono il 46% (con un picco del 72% nel ceto

popolare), in crescita di 5 punti.

Completano i risultati della rilevazione le indicazioni relative agli aspetti problematici che

segnano il contesto sociale attuale e suscettibili di produrre criticità anche in futuro.

Al primo posto si colloca la perdita di potere d’acquisto delle famiglie (42%, 51% nel ceto

popolare), seguita dalla mancanza di prospettive per i giovani e di stabilità nel lavoro

(35%), dall’individualismo egoistico (28%) e dalla mancanza di riconoscimento del merito

(23%).

(Foto: Carrie Allen www.carrieallen.com on Unsplash)
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P U B B L I C I T À

«I

23 minuti fa

COMMENTA E CONDIVIDI

         

l Paese rallenta e l’umore degli italiani peggiora; necessario

un rilancio ad ogni costo, recuperando la spinta positiva del

post-pandemia; sempre più urgente un intervento per la

riduzione dei tassi, un’accelerazione nell’attuazione del PNRR e Piano

europeo per gli investimenti delle imprese in transizione ecologica e

digitale». È il commento del presidente di Legacoop, Simone

Gamberini, a proposito dei dati contenuti nel report FragilItalia “Uno

sguardo al futuro”, elaborato da Area Studi Legacoop e Ipsos.

Nuove guerre, inflazione e aumento del costo della vita, nonché

l’annuncio di nuove politiche restrittive, osserva «sembrano avere

soffocato definitivamente quello slancio iniziale». Dopo un

costante rallentamento nell’ultimo biennio, ora il paese si è praticamente

fermato ed è tornato ai soliti tassi di crescita da zero virgola.

Come reagire?

I più letti



Futuro

È un mondo difficile, felicità a momenti e
futuro incerto

Nel 2024 due italiani su tre non si aspettano miglioramenti della

situazione complessiva del Paese; preoccupano conflitti e

cambiamenti climatici; cresce di 5 punti (al 46%) la quota di chi

si sente escluso dalla società. Sono i dati contenuti nel report

FragilItalia “Uno sguardo al futuro”, elaborato da Area Studi

Legacoop e Ipsos

di SABINA PIGNATARO



A Salerno una chiesa sconsacrata è
diventata una casa per la comunità1
Caso Ferragni, donazioni? La garanzia
è il Terzo settore2
Albi illustrati: ecco chi è il (vero)
protagonista3

Accedi Abbònati
Cerca
 Partecipa Menù

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.vita.it/e-un-mondo-difficile-felicita-a-momenti-e-futuro-incerto/
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Questa situazione, aggiunge Gamberini, «rende sempre più urgente

un intervento per la riduzione dei tassi, un’accelerazione

nell’attuazione del PNRR e un Piano europeo per sostenere gli

investimenti delle imprese per la transizione ecologica e digitale.

C’è una cappa che pesa sull’opinione pubblica che ora sa, però, di

quali slanci è capace l’Italia se adeguatamente indirizzata. Infine, un

dato deve essere da monito sull’esigenza, oltreché sull’opportunità, di

rilanciare il Paese ad ogni costo: la quota crescente di chi si sente

‘escluso’ dalla società, nei ceti meno abbienti ha raggiunto percentuali

davvero preoccupanti».

I dati del report FragilItalia “Uno sguardo al
futuro”

Dall’indagine elaborata da Area Studi Legacoop e Ipsos emerge come

gli italiani siano decisamente poco ottimisti sulle prospettive del nostro

Paese nel 2024. Due su tre (il 67%) non si aspettano un

miglioramento della situazione complessiva dell’Italia, in parallelo

con le aspettative di segno negativo sull’evoluzione dello scenario

internazionale, con una forte preoccupazione per i conflitti in corso

(85%), i rapporti tra occidente e Russia (83%), i cambiamenti

climatici(81%) e il terrorismo (80%). Va un po’ meglio per la situazione

familiare, che per l’anno da poco iniziato 4 su 10 prevedono

“altalenante”, ma con aspettative di segno positivo per l’andamento

delle relazioni familiari (81%), l’amore, gli affetti e le relazioni con gli

amici (77%), la salute (71%), il lavoro (61%).

Le tendenze evidenziate in modo specifico per il 2024 trovano

conferma anche nelle opinioni relative ad una più generale valutazione

del prossimo futuro. Se per la situazione dell’economia italiana, ad

esempio, 2 intervistati su 3 (il 67%, con un picco dell’86% nel ceto

popolare) esprimono aspettative negative e 1 su 3 la prevede in

peggioramento, scendono a 4 su 10 quelli che manifestano

preoccupazione (il 29% abbastanza, l’11% molto) sull’evoluzione della

situazione economica familiare. Su questo sfondo di aspettative di tono

meno negativo sul contesto familiare si inserisce il dato della percezione

relativa al proprio lavoro: 3 intervistati che lavorano su 4 ritengono

poco o per niente probabile la perdita del proprio posto di lavoro o

che l’azienda per cui lavorano possa chiudere.

Cosa preoccupa di più?

Interessante il dato relativo alla classifica delle preoccupazioni per il

futuro. Al primo posto le guerre (61%), seguite dai cambiamenti

climatici (52%, con un picco del 62% nell’Italia centrale), l’inflazione

(33%), un’eccessiva ricchezza concentrata in poche mani (32%;

37% nel ceto popolare). Largamente coerenti con i valori registrati

dall’indicazione degli aspetti problematici, quelli relativi alle parole

considerate più importanti per il futuro: sicurezza (41%), giustizia

sociale (39%), ecologia e stabilità (34%), democrazia (33%),

uguaglianza (31%). A questo proposito, è da segnalare il dato relativo

alla netta divisione tra chi si sente incluso nella società e chi si sente

Il lutto, filo rosso del destino del prof.
Diego4
Povertà, anche in Italia il discount non
è più una scelta5
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Leggi anche

Attivismo civico & Terzo settore

Cooperazione e disabilità, le
proposte di Legacoopsociali
alla ministra Locatelli

di REDAZIONE 17 Gennaio 2023

escluso. I primi sono il 48% (con un picco del 69% nel ceto medio), in

calo di 8 punti percentuali rispetto alla rilevazione di due anni fa; i

secondi sono il 46% (con un picco del 72% nel ceto popolare), in

crescita di 5 punti.

Completano i risultati della rilevazione le indicazioni relative agli aspetti

problematici che segnano il contesto sociale attuale e suscettibili di

produrre criticità anche in futuro. Al primo posto si colloca la perdita

di potere d’acquisto delle famiglie (42%, 51% nel ceto popolare),

seguita dalla mancanza di prospettive per i giovani e di stabilità

nel lavoro (35%), dall’individualismo egoistico (28%) e dalla

mancanza di riconoscimento del merito (23%).

Foto in apertura, Emile Guillemot by unsplash

Occupazione

Legacoop: «La dignità del
lavoro? Possibile soltanto
con un nuovo patto
pubblico-privato»

di REDAZIONE 6 Novembre 2023

Cooperative

Legacoop, bilanci positivi
per sei cooperative su 10
però non c’è manodopera

di REDAZIONE 18 Luglio 2023

Qualsiasi donazione, piccola o grande, è
fondamentale per supportare il lavoro di VITA

Fai una donazione
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